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Abbiamo soli'occhio il Rendiconto 
inorole della gestione amminislrativa 
del Comune di Padova mlFanno 1870, 
ed era nostra iatenzione di darne ai 
lettori un esteso ragguaglio seguendo 
punto per punto T ordine tonato dal­
l'egregio relatore nella distribuzione 
delle miterie; ma quel lavoro è fatto 
con tale accuratezza, precisione ed 
eleganza di delJato, e versa sopra tanti 
e si svariali argomenti che sebbene 
limitato a una quarantina di pagine, 

devano. 
Potremmo dunque sul proposito del 

Itendicouto limitarci a questi soli cenni, 
a riferirci ai numerosi nostri articoli 
relativi airamminiatrarione comunale; 
ma crediamo dover approfittare di que­
st'occasione per aggiungere qualche al­
tra osservazione sopra quest* importante 
argomento, poicliè trattandosi d'inte­
ressi locali i cittadui devODO costan­
temente occuparsene, 

LMnliero TOlume del Rendiconto con­
sta di Sfi3 pagine perchè più di due­
cento di queste sono occupate dai do­
cumenti, i quali consistono nei Pro-

AMMIlilSTBiZIONE CflHUSUE i^*' *' biasimo quando i casi io richie- centi al Comune di Padova f?'cqucn-
ino i corsi secondari, e specialmente 
quelli deir Università. Non vediamo in­
dicalo lo stipendio dei maestri. Sarebbe 
desiderabile conoscerlo per giudicare 
se esso corrisponda airimportanza^della 
missione affidata a questa classe di 
persone. Vorrebbssi pur rilevare da 
quelle statistiche quanti siano gii sco­
larli al quali il Comune deve sommi­
nistrare i libri e gli altri oggetti sco­
lastici. Quest'indicazione sarebbe ne­
cessaria per conoscere qua! numero di 
scolari potesse essere aggravato di 
una tassa d'ammissione nel 'caso in 
cui ii Comune si determinasse a limi­
tare ai soli poveri la gratuiti!^ dell'in­
segnamento. Ci piace osservare che il 
numero delle scuole e quello degli 
scolan 6 sempre in aameotO' Negli 
anni 1869 70 le scuole primarie co­
alarono L 80,219:63, e nel 1870-71 
L. 80,732:6i. Ciò dimostra 1Q zelo del 
Municipio perché l'istruzione sia im­
partita a tutte le classi. 

Esaminando il prospelto degli eser­

iazione municipale ci ofTrc argomento 
a quest'osservazione, poiché parlando 
deir istituzione d'una scuola nel borgo 
Portello, deplora che la sua piena riu-

conanmo della ciità? Una statistica 
generale su questo proposito si lascia 
ancora desiderare, benché sia assola­
tamente necessaria per conoscere aì-

seita sia siala resa difBcile «da uno ^^^"^ '^ via approssimativa i bisogni 
di quei fnnpsli ritrovi, ove roperaio della ciUà riguardo alle sussistenze, 
si frammischia all' ozioso e al vaga- Ì ^^ slesso desiderio dobbiamo ma-
bendo, e fra l'alcool e la bestemmia mfestare relativamente agli oggetti posti 

dimentica patria, famiglia, lavoro,» 
Alcuni anni or sono il Governo d*uno 
degli Stati-Uniti dell'America del Nord̂  
spaventato della demoralizzazione e 
dell'abbrutimento prodotto nelle infi­
me classi dall'abuso delle bevande fer-

in vendita sui mercati e sulle fiere. 
Vi è la statistica relativa al meschi-
nìssimo mercato dei bozzoli, e quella 
degli animali, ma manca quella delle 
gtî naglie e di lutto il rpslo. Cosi non 
si può giudicare dell'importanza dei 

pure non potrebbesi presentarne un 
succoso compendio in un semplice ar- gp~ij ^'^y^^^^^ airamminislraziona co-
ticolo dì Giornale. 1 veri amatori della , ^^^^^^^ ^^ j ^ q̂ ^Hi ̂ ^^ riguardano 
cose municipali, e coloro, che, forse ,̂  ^^^^^ iatituzooi, 6 specialmente le 
ignorandole, ne parlano sempre a di- ^^^^^^ T ĴQ^ Ì̂ diranno forse che ve 
ritto e a rovescio, Tiranno molto bene 
a lepgrre rintiera Relazione gì& data 
alla stampe, e ad esaminarne i docu-

ne sono di irop^ji; a noi invece pare, 
che manchino alcune indicazioni, le 
quali gioverebbero a dare un' idea com­

menti per conoscere lo stato e rim-ipi^i^ jeH^ ^ere condizioni della città, 
portanza dell'amministrazione, senza j ci spiace che riguardo alla popola-
di che non potrebbpsi mai discuterne. ^ j^^^ ^^^ gĵ  stata unita al Rendiconto 
con fondamento. | ^^^ statistica dimostrarne le diverge <̂ enli non possiamo ommettere un'os 

In quanlo a noi ci permetteremo di \ coDdizioni dei cittadini. Abbiamo bensì servazione, ed 6 che il immero degli 
osservare, che senza mai menar vanto ì n^^^w^ degli esercenti professicni libo- albergatori, trattori, osti e betlolieri, 
^K..._.„.i„„. . . , . u . _ . . ;,; ^̂ .̂ ̂  ^^^^^^^^.^ ^^ 3̂ĝ  ^^^ e quello dei caflmbieri e liquoristi è 

? ' _ _ - _ i _ _ t _ _ i _ _ _ _ ' _ t * ' ' 

riguarda che una parte sola della pò* 
polazione. 

Moliissimi 3 no i ProspetU relativi 
pali, additando i bisogni più urgenti, ; jHe scuole; ma nessuno si riferisce alle 
i reclami o i desideri della popolazio- i scuole secondai ie. Ci piacerebbe cono- adottata qualche limitazione per ra­
ne, senza rJsparmiaro gli ecciiamenli : scere quiinli fra gli scolari apparto- gioni d'ordine pubblico. La slessa re­

mentale si determinò ad ordinare la . "^^^ '̂ oiercati. 
chiusura di tutti gii esercizii nei quali | Contmiieremo m nn secondo arti-
se ne ficeva la vendila.. Questo proT-j «̂ ^̂ '̂  ''^^^^^ d' ^^^^^^ pregev.fbssimo 
vedimenlo sarebbe impossibile fra noi; J.̂ ^̂ '̂ **;f.'|̂  f̂  ^° '^^ ^^^^^ ̂  ^^' ^̂  
ma qualche cosa pub farsi, che ponga 
un freno all'irruenza di si gravi di­
sòrdini. I furti, gli schiamazzi, le risse 
é i'reati d'ogni specie sono general­
mente t'opera di coloro che frequen­
tano quei funesti ritrovi^ come giusta­
mente li chiama il relatore municipale. 
Diminuendone il numero sì diminui­
ranno le occasioni di eccitamento al 

ba redatto, 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
ri 

Boma, 21 novembre. 
(C) * Binscito a maìa pena a metter 

insieme pochi cenni che ho potuto in­
viarvi circa all' arrivo del Re e sulla 

d'indipendenza, perchè questa non è 
un merito, ma un dovere, abbiamo 
sempre e con molta frequenza nel corso 
dell'anno, parlato degli afl!"ari munici-

assulutameote eccessivo. I primi sono 
861, gli altri ISC. Sappiamo che il 
commercio è libero, ma riguardo a 
siU'atla specie di esercizi pub es'̂ ere 

disordine. Perchè le statistiche siano jinaspeilatadìmostrazione,oonaono stalo 
giovevoli bisogna trarne qa.ilche utile U^nt'j fortuijato da dirvi qualche cosa 
insegnamento e metterlo in pratica, anche sulla commovente dimostrazione 
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altrimenti non restano che un oggetto 
di semplice curiosità. 

Uno dei Prospetti indica il numero 
degli animali macellati nell'anno 1S70. 
Ma perchè limitare a questo solo ar­
ticolo le indicazioni relative airannuale 

Hanoi, amorosi di quel popolo,com-.sona^giiitiiiesagerati,reputazionid*:ip- sullare a principi spossessati e vilipen-
passionevoli alle siie a.:fferenZ'', ado- paralo? Abbia.m persuasj che è villa 
Priamo abbastanzi per formar la sua il lodar persone e cose che non sa-

L \ QIJESTIOME QP£R4IA 
LETTEUA DI CESARE C\NTtl 

al prof. PIETRO SBARBARO 

(Dalla Gazzetta d'Italia) 

{Cominuazitne e fine) 
Ell,i capisce ch'io voftiio î iferirne la 

fatti dal popolo al Re inoanzì al Qui­
rinale ed ho supplito t.ilegrafi.̂ araente, 
ma il telegramma non fu bastante certo 
a darvi unMdea esalta dellMmporUiza 
di questa dimostrazione tanto balla 
perchè tanto spontanea. 

monarchie antiche assolute, invece ri^ 
pullularono a rodere i Governi rap­
presentativi, Con tanto parLre di li-
bfirtà, non s'è ancor trovato la vera 
cl\6, ascondo Hegel, è sempre l'sspres-
sioQ's dê la volontà generale, cioè della 
ragione in atto, fienili venne a rom­
pere la guerra fra lo Slato e la Chiesa, 
fra gr individui e lo Stato, fra i diversi 

ella dica quanti finora siansi diretti a reazionari, rivoluzionari, auslnacanli o ì gioaeì L'uomo è eminentemente imi- ] poteri ; entri) la smania di sotirarsi a 

1 opioioDe, per introduj'vi Tamore dylla 
calma e dell'ordine, por edntiirlo al 
bene, alla Logica, al bU'.m senso? 

I lib:^ e massime i rof̂ auzi che si 

rebbe concesso di censurare? 
Se lei, stt io usciremo con verità 

1 

dere l'inerme rappresentante diillo cre­
denza di Sii milioni di italiani; ad as­
serire impossibile resistenza di unUti-
Ha GOirindipendenzai del ponte&ce; ed 
altri canoni da cui è disonorala la no-stntite e non volgari, smascherando 

ciarlatani, una critica angusta, super-Istra civillà. Perchè non si potrebbe 
stampano da noi, per verità sono pìfi flciale, m:ileviila ci dichiarerà, con al- altrettanto innestare nel popolo le ve-
alli ad annoiare che a corrompere. Ma irtìttiijta ragiono, bigotti, irreligiosi, rilà più morali, più civili, più vanlag-

form:ire on popolo sentalo, morale, mazziniani; e se noi volessimo reapin-
operosù? Frii lauti racconti dt̂ ijii ultimi 

Eeiieasifà di formî r l'opinione. Un mi- • cangiamenti di rogne, in quali si vfde 
m;̂ tro vuol risuscitare la tassa del ma- ! altro che il raggiro o la forza, la co-
cinato, cbp, ginsU 0 no, Ègentìralmerito Ispiraziooo 0 Yrniàh^ c'we nulla del 
esecrata; fu seme di odio alle domi-[vero ĵ opolo? Q^̂ anti sono che abbiau 

gere le dt̂ nunzie o gli epigrammi, ci 
metteremmo al disotto di costoro che 
ce gli avventano. Che resta dunque? 
F<ire il proprio dOTere: sottrarre gr in­
telligenti all'umiliante di.minazione dagli 

tativo: perche duaque gli poniamo quo-. Dio pf.r sottomettersi airoomo, e aver 
tidiaoaoieule solt'occhio esempi di ri-j P arbitrio d'opprimere i deboli e far 
baldoria, farti, iufanticidi, frodi, fio- gemere i poveri, senza neppure i li-
lenze e sfacciataggini di petroUai, e mori supremi, al luogo di una demo-
inginatizie di governanti? crazi?, i cui fedeli si chiamano fratelli 

I libri nostri, i nostri giornali, le e padre il loro capo, e dove si prega. 
Dazioni procedenti e impulso ad ab-! cercato popr̂ larizzare i veri concetti ignoranti; cslinarci alla ricerca della lezioni dei professori, traduzione come si crede, si lolla coi catlivi istinti, si 
buticrle, li ministro vi si oaltna per Ideila proprietà, de'salari, della con-1 venia che (secondo L̂essî ĝ) vai più 
anni; aflroola l'esecrazione popolare, 
adoperai carabinieri, l'esercito; spende 
Bardana paleacamenla in prove, in mac­
chine, in stsmpp, in bollelle, in cir­
colari, in relazioni, in nuovi congegni; 
ma avrebbe consumato una lira, una 
pagiî a a moalrare affatto o compas-
Bicne pel popdo scorticato, pei mugnai 
rovinsii? a persnadere i conlribuenti 
the r imposta fosse mpu grave del snp-
poslo, e i mezzi d'alleviarla, e, non 
foshe altro, la necessità di subirla? Io 
DOl crtdo: fiducia nella forza che la 
riscot'Tà, neirahitudinechesi prenderà 
di vpdtìr intaccata la proprietà, tramu­
tato il mugraio in esallore forzoso! 
BPlla rassegnazione d'una vii moltitu­
dine, che abborre dalle rivoluzioni, ep­
pure onora e paga chi (e fa. 
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correc^za; delibero scambio, della dn-j che la verità stessa, far che Pumilia-
manda e ofI<?rl3, del conciliai la li- i zinne iLfliliaci dalle presenti sciagure 

non ci tolga la fiducia che la coscienza 
pubblica rinascerà. 

Pur troppo, ella mi farà notare la 

berla individuila colla generale, IMu-
teresse orivalo col corauoii? Radunansi 
GODgressi per trattare delle abitazioni 
lacnstn, dai giardini di Frohel, dei vec-. pochissima effiî acia dei libri nostri snile 
chi cattolici, d îitì reliquie preìstr.riche; • opinioni popolari. Quella chB più po-
vi si è poslo mai seriamente il prò-^polare divenne, avoa messo in vista 
blema db'rapporti fra rindustriale e • l'assurdità scellerata della sopposizione 
il tracciarli?, f-'a Tnorao individnale e ! di untori; quando il rinascere d'U'i con-
Puomo collettivo? 

E noi Sdriltori abbiam fatto il nostro 
dovere, mo;̂ lrandoci veri cittad n', cioè 
dando più o meno il tempo, il senno, 
l'eoergia alla p îtria, facendo nostri grin-
teressi di questa o cercando compren­
derli e svilupparli? Abbiamo diffuso 

ta^io mostrò che, per nulla era mi­
gliorata l'eterna credutila de' volghi, 
rififtendosi qo'lle follìe con altrettanta 
diffisiono e con effetti pari che ne) 
seìCBolo. 

Eppure nei vediamn la stampa ester 
rinsc.la era a far credere cosa onesta 

sono a ricalco dei francesi, hanno ab-1 lavora o sì soffre nella certezza d'ona 
baatacza circondato d'incauta ammira-1 retribuzione postuma. Si professò quel-

rnililarismo sociale, per cui si lasi^iaio zione, quell'impasto di ignoranza, di 
ferocia, d'egoismo, d'oscenità, d'ifo-
crisia che dicesi la rivolozione fran­
cese, non distinguendo quando consa­
crò colle leggi i principii conformi 
atrequità, da quando confuse diritti di 
natura diversa e trasportò neir ordine 
politico quelli che han realtà soltanto 
nell'ordine civile. 

QuQ' vantati principii dell' S9, che 
sarebber piuttosto*a dire bisogni, e che 
erano preparati dagli scrittori e in I 

all'individuo molte libertà, ma il dê -
bole è sicrificato all'ignoranza, all'im­
moralità, alla ciarlataneria dei circoli 
0 delle quarte pagine ; sì promnove la 
prodnzone, s'esercitano le forze vìve, 
ma restano intaccate la libertà di fatto 
e la coscienza, e la sorte delia nazione 
abbandonisi agli audaci, 

Ma Ella ci insegió che i diritti dì 
uomo e di famiglia e dì comune son 
mille voltai più venerabili della libertà 
politica, ed è tirannia il violarli o Tal" 

quella sagacilà di giudizi, che riduî e con solo, ma doverosa la barbarie del 
Jaila giusta misura, lavori, azioni, per-1 duello; a far giudicare liberalismo l'in-

gran parte già attuati dai Governi in 
Italia, dopo 80 anni di prova li cono-i l^nuarli; e col nostro Chilini diciamo 
sciamo: ormai sappiamo che, mentre|cl*6 qualunque siasi propritìtà è real-
coireguagliar le condizioni, erasi cre-!™^Qt^ inviolabile, e tulli i cittadini 
duto toglier tutti i fomiti di sconten- qnalunque siano, han diritto alla vera 
tezza e disordine, che scalzavano le libertà. 
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Oramai b inutile ch'io vi faccia una della moDarchia che tendono definiti-
minuta descrizione di quei momenti vamente a sfasciarsi. Al Vaticano mi 
Certo supplirà in questo il mio egregio si é aggiunto che non ignorano qoeato 
colU.ga S.; qnaDlo a me mi limito % stato di coae in modo che, pAthi atomi 
dirvi chi è in queste prove spontanee 
di affetto cbe un popolo dà al sovrano 
che esiste il legame arcano che unisce 
chi regna a chi ubbidisce^ quando chi 
regna non ha altra mira che la libertà 
ed il benessere d l̂la nazione, Qunlle 
migliaia di persone, queir agitarsi dei 
cap elli e dei fazzolefti, quelle grida^ 
quegli [applausi signififavsoo che fino 
a quando una dinastia sì conpeoetra 
in tal modo nel sentimcjjlo popolare e 
vive della vita di questo popolo e ne 
stadia i bisoanì, e fi sue le dì lui glo­
rie e ne difende la libertà dopo aver 
fatto di tutto per procurargliela; finché 
si vive cosi, dico, apparisce tane inu­
tile ora questa repubblica e si trova 
qualche cosa che ci dice che invece 
di pensare al berretto frigiô  meijlio è 
convergere i pensieri verso il modo di 
raggiungere la prosperità dtlla patria, 

Pasao ad altro. Ojni giorrio giniĵ ODO 
al "Vaticano ktlerft dei nuovi vescovi 
già insediali nelle loro dioc si. Kssi 
riferiscono che sì sono attenuti perfide-
tamente alle istruzioni d t̂e loro dal 
Fontelice; che non hanno cioè richiesto 
affatto il pìacet e che dìsimpe^nan-» le 

indietro, il cardinale Antonelli, parlando 
con uno dei diplomatici accreditali 
presso la Santa Sede, il Squalo iaco-
raggiava l'ex segretario di Stato a spe-
TtrQ niirAustria, ebbe a riapondergli 
che o^am î arche l'aquila austriaca 
a^rà sempre .-̂ ul capo il berretto di'lla 
rivolnziouo, 

0;.DÌ giorno più si "possono ammi­
rare i preparativi rii Ottino per la il-
Iumin-=LZÌone del 27, 

StJtmane mentre il Re era affscciato 
al balcone del Quirinale i prigionieri 
del Vaticauo avevano appuntati i ca­
nocchiali vtrso questo punto e guar­
davano alt".ntemente. Certo il Ponte- cora assai più forte di loro, ed a! 

GIORNALE DI PADOVA 

Roma, 21 novembre 
Per quanto i giornali radicali vadano 

riempieodo le loro colonne di insinua­
zioni contro la monarchia, dì apologie 
indirette.della repubblica, e di gonfie 
dejlampzioni sulla quoUione sociale, il 
paese non si comuove, e rimane affe­
zionato a chi floppa aprire !a breccia 
del 20 aetletnbre. Stamani infatti per 
Parrivo del He tutta la città era im­
bandierata. La guardia nazionale ha 
fornito il suo contingente per il pa­
lazzo reale, e la compagnia comandata 
di servizio era numiT03ÌR3ima;ad onta 
di un freddo eccezionale ptir Roma. 1 
radicali possono adunque rassegnarsi 
a predicare al de&erlo, e farebbero 
meglio ad adoprare le loro armi contro 
il partito deir oscurantismo che ò an-

^^:S£}!^;^^i£^'jjQ^fe;g£f^^$a#IÈt^SAO^ 

molarci che in Vaticano tutto spira 
ostilità e congiara contro di noi; non 
T'è quindi ragione di usar loro cor­
tesie, © molto meno co'la proprietà 
della nazione, che il ministero ò chia­
mato a conservare e non a regalare ai 
comoni oemici. Quando noi occupiamo 
un convento o un palazzo lo paghiamo 
quanti pluriìiìi] se il Valicano ha bi­
sogno del palazzo della Cancelleria Io 
paghi ; almeno non avremo cosi i danni 
e le bcff̂ . 

Sono oĵ cile le nomine di 23 nuovi 
senatori eh' erano stati annunziati in 

~ Scrivono al Corriere Ifaliano: 
La legaK'ODe di Gî T-viaDta presso it 

eovt̂ rno d Italia non h^ ancora tro ĵito 
in Roma un locale adatto per stabi­
lirvi la sua cancelleria. 

Alla ŝ î sìo IO inriuKiirale tlel Pavlâ  
mofijo non ae;»>bra probabile ';be as­
sisterà il coDte ItCd̂ sàier, fìaseudo egli 
tuttora iu cura. 

Nel caso però che lo stalo dì s '̂ule 
del tìtohre non perrneU(ìsse a qitesto 
di intervenire alla seduta reak>, sarà 
il primo Eegretijrio che nn farà h vm. 

— Nel pro3;>imo aioroo 2i vi sirà 
Concistoro, ove Pio IX continusà a 
nrowedere alle aedi vescovili vacanti. 

questi giorni. Piacquero le nomine di Trenti sono i niio î vescori, o iva qofl-
aicuni scienziati, tra i quali i tre pre­ sti si pri'CinizK'ra^mo i li^.larj della 
f̂ R<!nrì dimpdicina *̂  fhìrurda clinica \^^^^ *̂ ' *^^P" '̂ Sorrento, Sassari, Ori. esseri di meaiuna e cuirur^ia cimica, ^,^^ ^.^^^ ^^ p^^^^,,^ ^ g ^^^^ 
Maggiorani, Canoizzaro e Porta. Pero ^^^^^^ L^J,^ îĵ gĵ o e Bisac'i^. 

fice non avrà potuto fare che dolorose 
rillassìoni. Di chi la colpa? 

Domani si Jittpnde di ritorno d*̂  Na­
poli il birone IJkutat ministro di Rus­
sia; clomenica giungerà qui Monteinar 
inviato di Spagna- Non mancherà al­
lora che il ftig. Goulard il quale p̂ r̂è 
do^rà troT ârsi in Roma per Taperi-ara 
del Parlamento, (?) 

Non è più tanto sicura la nomioa 
del marcheae Gavoni a sinrlaco di Roma. 
Si parla invtctì con insisleuza rfel mar-

loro funzioni senza curarsi di nulla, chese Vitelleschi, te t̂e nomiaato sena-
Non si sa davvero da qual paura fosse tore del Regno. 
preso Toner. Bonghi n l̂ voÛ re rd o^ui 
costo rhe nella legge sullo gu^rentisiu 
si mantenesse ancora il placet^ ed ora 
ecco che mentre il govî rno col suo 
contegno ha avnto tanto bf.ne il desUo 
di mostrare quanto il papato sia libero 
nelle sue funzioni spirinoli, i VL̂SCOVÌ 
gli faono oppoaizioae aĵ êrtâ colla scusa 
del placet. 0 che forse i'aholizIOLje del 
placet e dtWexiìrjuatur non era neces­
saria per srparare davvero la Chiesa 
dallo Stato ? 

Una ietterà particoìare î îunia a per­
sona aito locala e di cui geolilmente 
mi È st^lo comuDiciito il contenuto, 
assicura ehft non iritidrà m̂ Ûo tumpo 
che il conto di RBUSI lonierà al poiâ e* 
la tutto V impero austriaco BeuU è 
ritenuto come runico uomo che p :̂sìa 
ricomporre ben unite le diverse parli 

(iol 1" (î l̂ 1872 è intt̂ niione del-
Tonor. Uibally di abolire l'arsenale di 
Napoli. 

OgLji una drpul̂ Zione della città di 
Rrìndisi ò slata rxevola gentilmerite 
daironor. L:inza e dall'onor, De-Vin-
cenzi. I due mi.Mislri hanno promesso 
di f:ire tli intu) per veiiire in soccorso 
deiriDÌ2Ì^liva prifata, per lo svìlappo 
da darsi a questa città de=ilinata a di­
ventare uno dei primi centri m^Lrittimi 
del Res;uo. 

Og î si è tenuto il Consiglio! dtj* mi­
nistri che stamane vi ho annnncìato. 
Il Re presiederà solt.'nio il Consiglio 
che si terrà domaai; 0|igi era stanco 
ed i miiListri h^nno avnto tutto il tempo 
di studiare benu le fraisi .del discorso 
delia Curona. 

quale non dovrebbero indirettamente 
servire come alleati, 

A quando a quando avvengono in 
Roma farti mistî riosi. QnaLihe giorno 
dietro ne fu commesso uno dMngê ite 
di ori ed ardenti sacri, 

I lavori pfir ridnminaz'oiie ai vanno 
rsipidariiente corapioado. Gli archi a 
doppia fila di becchi di gas che trac^ 
cieranno una gran volta di fuoco per 
tutta la Via del Corso SODO già collo­
cati p^r metà, e g'i ornam^mti che 
dtbboDO disperai ai lati drila via sono 
già pronti. La Via dal Corso ai presta 
per fare qualche cosa di simile alle 
storiche illuminazioni di Dora Grossa 
e di Via di Po di Torino. Stamani 
però, mancò poco che il vostro corri­
spondente rimanesse colpito da uno di 
quegli archi di piombo Coso, che male 
assiiiuralo mentre lo si stava col!oc:indo 
cadde sulla m. Per il resto della gior­
nata le guardie stettero di sentinella 
per impedire che pedani e vUture paS' 
sassero sotto gli archi cosi sosppsT. 

La Capitale auonnzia che il Mini-
j stero della finanza, ha promesso por 

cortesia di lasciare al Papa per il ser­
vìzio della Cancellerìa apostolica il pa­
lazzo deUo appunto (iella Cancelleria 
che noa tra compreso nella le^ge delle 
guarentigie. Se la notizia è vera il fatto 
è incoslituiicnale, e il Parlamento dovrà 
occnparsano» Noi non possiamo dissi-

non può a mnno dì far senso la di­
menticanza in cui fu ini:iu-̂ t:imeote la­
scialo, di fronte alla prossima discus­
sione di un codice s;\nltarìo, il dislin' 
tissimo profdssor Gianelli» noto per una 
prorindacoDoacenzadfllla medicina pub­
blica e legislativa^ e con^itlerato da tutti 
in Italia come il decano di questa parte 
delta scienza. 

Li lettera di GiribaHi sulla impos­
sibilità di una conciliazione con Maz­
zini ha tutta Varia di ufi rabnffo tra 
innamorali. Si può quindi, leggendo 
tra le righe, prevedere che la conci­
liazione sia già avvenuta. Il che mo­
strerebbe come entrambi abbiano pò-
llticamenlo il s^nso della propria de­
bolezza, S. 

Fidali in questa, non esitiamo a dira 
il vero, non per astio, ancor meno per 
asnbizione, ma per la perìuasiono che 
d'inevitabile nou vi è se non ciò che 
è avvenuto ; che il b&ne delia ao<-
stra cara patria è dunque posa bile, 
non è difficile, yuan l̂o ci sconf̂ jria lo 
spettacolo di potenti inetti, di rappre­
sentanti del popolo mutati in cauJî riGri 
dai ministri; degli impieghi nou dati 
al merito, alla probità, sili capacità, 

i 

0 per godere, distiniioni o per proht-
tare dî tramicizia di uo caposezione,-, 
quando tulio ciò ne addolora, ci con-
fort'amo che non son mali irrepara­
bili. La clorosi t̂ on è che l'esagera­
zione d'uno stato fisiologico. E io un 
paese come il nostro, dove V elezione 
ha tanta parte, se abbiamo uo cattivo 
Gov-etuo la colpa è nostra, dì noi e-
lettori. 

Ma come per medicare le malattie, 
ma air iolriganle e al servile; di cit-;che son disordine dogli organi, bisogna 
ladini che sollecitano IVnore di essoro'conoscere Pordine della fuLzione, cosi 
ammessi ad esprimere l'ealusiasmo pei .̂ î oŝ ^^*^ '̂̂ '̂  che non solo coloro che, 
trioafi dell'astuzia o della violenza;* P r̂ accidenti politici, governano, ma 
quando ci sconforta il furore degli ir-1 coloro che vogliono il ben dei popuìo, 
reconciliabili; e il gnslo del falso e del t conoscessero bene Pindoie sociale, 
tf^itrale che voìge tulio in spetlaGolo;! Al fondo del socialismo sta T idea 
e quelle fortune di'azzardo, che di-i che il Governo ha diritto d'intervenire 
slrDg[ìono lo spinto di probità, dì fa-r iJol riparto delie ricchezze; e ba&te-
lica, d'economia, di semplicità, tuttoU^bbe che lo volesse per togliere lo 
ndnce^do a vendita, a carie in porla- [ diauguaglianze e fariie giuogere di più 
loglio, a contratti a termine, a lotta-U!le classi Uiioreiate. Queste in con-
rie; e^le elezioni o ubbaadouAle per'Segnenza restano cjalconlenle perchè 
vendicatrice astensione, o manipolale ^ ^O" credonsi rosa giustizia: e dotnan-

uu sottrarre all' attività individuale le 
rìmaneraziOQÌ chfl ne stimolano gli 
sforzi; è un arrestare lo slancio del-
rinveazioDr, del progresso, e cosi in­
fliggere ai poveri un aumento di mi­
seria e patimenti. 

Se si ricorra a SL̂ iop̂ ri astiosi, a lotte 
fra chi lavora e chi paga, ne deriva 
fiospOLsione di lavori ; e li miseria 
cresciuta è castigo dell'aver violato le 
leggi che regol̂ ioo la prodnzionee di-

\ slribuziono delle ricchezze. 
No: altro rimedio non si conosce 

NOTIZIE ITAUANB 

ROMA, 20. — L-̂ pgQsi nei FanfuUa: 
La Corte di Russia, che aveva rollo 

ogni relazione colia Santa Seda a ca-
q^ìom degli incorajgiamenli da qiesta 
d?,ti all̂ ultim^ insurrezione polacca rfl-
ceatemente le ha rannodate, oominaudo 
un incuneato d'aSari presso il Papa. 
Nei giorni oassali questi venue rice­
vuto al Vaticano, ove presoolò le sue 
crddeoziali, 

— 21. — La Libertà scrive: 
\\ commeni*. Callend^ che fu sî gre-

tario generale del ministero di ĵ rszìa 
e ginstizia col ministro Vacca io To­
rino, è noìuinato procuratore generale 
del Re alla Corte d'Appello di l*alermo 
in luogo del commendatore Taiani. 

(Gazzetta di Roma) 
— 11 miointro dti Paesi Ratsi, rap­

presentante di quel govorno presso il 
Gabinetto del Re d^lalia, è giunto qni 
ancbVsto con la sua l̂ ĝazione. {idem) 

FIRENZE, 22. — A com^la^nto 
dtìlle notizie d̂ t-̂  salle ultime dacìsioni 
concerfO-ti l'orririo 'leKeslr ide furrit?, 
dobbiamo far rile^ar-ì che Sf̂ .C'>nio i 
defioilivv axordi av^biliti, i! treio ca­
lere ioternazionalo nou percorre oiù 
ta linea Alriat'ca, ma nontio-̂ erà a 
transilare per Firenze (Corr. hai) 

NAPOLI, 20. — Leggiamo n»)lla Serk^ 
lineila di Napoli: 

Stimane alle ore IO 1|2 ò gin.ito In 
un co'kvoglio speciale S. M. L il gran­
duca Michele con la orincipesî a Ceci­
lia sua mogli?, otto &<;li e 1>S peraone 
di seguito. 

Lo hanno ricrjvuEo alla staziono il 
mÌDÌslro plenipotenziario di Rnssia 
press'j li governo italiano sig. UxkakI, 
raiui^nte di campo di S. A. comm^D. 
Winspiìare, û â principessa riiaaû  ed 
il qnedtore di Napoli, ca^. Colmayer, 
aVni Ojî aĝ i S. A. ha risposto, in 
francese, cortesi parole. 

Il prefetto non era alla staziona, 
perchè jjiusta il Cfìrinooiale in viî orê  
quando nn principe str^n ero giunî e in 
forma privata, il pniteito del laotìo 
deve soli» andai'lo a visiterò il giorno 
stesso dell'arrivo, ^ 

11 granduca Michele è allo, biondô  
dall'aspetto simpatico; ^razit/sissima, 
la granduchessa, 

Hanao preso alloirciìo, come annun-
ziĵ mmo già, neirilòtel d'Angioterre. 

— 21 — Dal giorno in cui andarono 
io vigore i nuovi provveiilmenli di si­
curezza pubblica fiao ad ogfji, f irono 

•| M -fcjw ^ j ; nwfttftgiHp^P^ 

avvenire por questa classe tanto pre­
ziosa. Ed altri, ma lo ìftsci ripetere, i 
doveri di coloro che governano, qaando 
comprendessero caelaquìatione operaia 
è di tutte la pii\ urgente, e che tocca 
la politica non meno che Tamminìs'ra-
zioup, l'economia non meno che la 
morale ; gi' impieghi, le missioni, i 
snssidii, le decorazioni non cadrebbero 
allora sui psEudomartiri, sui cortigiani, 
sogli ufficiosi oppositori. Allora si ve­
drebbero favoriti, iucaragi{Ìati gli Isti­
tuti di risparmio e di cooperazìone, le 

:v;c: tfàfà. 

che VattivilfL di tutri,il rispello ai di- scuole professionali, il credito a.;jrario. 

dai prefetti, o imposte da Comitali for-
rsiatisi da sa ap.nza mandato, o [atte 
da voti senza sincerila o senza intel­
ligenza; e il non trov?.rci più riserva 

dauo si violino a loro vantaggio le leggi 
comuni e i diritti uaiuraii. 

Ma bene b^ riflesso Bastlat che il 
piccolo numfTO può spogliar il grande, 

ritti di ciascuno ; e lavorare, acqoÌ3l"̂ re, 
crescere i beni di cui poter disporre. 

Non crederò inculLhino questa mav 
sime le associazioni operaie, or dive­
nute così numerosf», Dn','.hè le veda fatte 
0 coiupitci 0 giuoco di mestatori, menate 
a codarde apoteosi o ad insane oppo­
sizioni. Non deve esser negato qualche 
onesto trastullo, qualche fraielleTolo 
convegno. Ma savinmente il prefî tlo di 
Como notava cbe testò l̂i onerai di 
molti paesi fanjoo invitali a convenir 

!e casse d'incoraggia'Eonto, ri^tituzioue 
dei probisiri per conciliare 11 hracciaute 
col man i fatturi ere, i consoli dall' agri­
coltura per proteggere la clarse più 
olite e più morale. Agli Slati Uoiti sì 
pabblicaoo annualmente documenti re­
lativi al commercio e airindastria, cbe 
non soQO la prestigit^zione delle cifre 
ad uso Maestri, ma matoriali su cui 
ufflciali appositi compilano voluui sui 
progressi fatti e da 'farsi. 

Temo che questa si n̂uga liittera, 

nò dei beni nazionali, uè dì vigor par- ft̂ OD il contrario; e kJlti gli acconcimi 
sonale, nò di bnon senso, e l'.aosmia! sociali progcUati riuscirehbevo all'ef-
da por lutto; e i governanti ricorrere fello coulrario. Le leggi coercitive con-
a spedioati, e rinnegar i prìncipii, e dt:rrebbt^rodisnguagljanzeniag?iior:.Re­
mentir alla loro parola corno ai!a loro!stringer la parte del capitale, liiuitjre 
deitinallone; e l'anardo e^r ignoranza la porziona di possessi o di eredità ò " f^w^^ì, a veder uiio, dovrebbero es­
piantati fin nella giustiziai e accorrerai un impedire che crescano i mezzi per LecQgli'intooti dello associazioni operaie 
agli impieghi ptr icganuare il tempo ! avvivare e per retribuire il lavoro; èLbopur sono !a speranza JÌ̂  un midiore 

ad una fesla, colle bandiere eia mu- signor professore^ non lo &;ippìa di 
sica, dove non si spenderebbe che 5 f̂ '̂ ^̂ à senile. Cominciala por congra-
lire per testa. Non valutiamo il tempo \ *"'^™' *̂̂ ;i? ^'^^''^ \^'-^^^'\ eh'^lla si 

/ , , p ,, . .• ' prelude a dnu^gars savie idpe di eco-
perduto nel fatto, nei preparativi ; nou | ^^^^^^ ,,ubblica [a parer mio, non di-
ricordiamo come la stretta spesa abbia 1 versa dalla privata) mi Usciai vagare 
sempre dtlle addizioni inevilabili; ma di parola in parola, Coiue se volessi 
li lire sono il terzo di ciò cha in media \ (̂ *>"̂ « diced,si un tempo) racooî liere le 
gaadagna un operaio in una settimana. 11'^'^ ^^\ " '̂̂  discorso, direi che è do-
^ " " • loroao i! vedere 

Chi dietro a jura e ahi ad aforismi 
lì chi regnar par forza o p3r Hofiimi 
E chi rubare o olii civil nygOEio 

mentre il pericolo s^awic^n:! cou una 
gravezza, che ooo può esiterò dissi­
mulata bo non d̂ i soliti in^anoatori 
dei popoli e dei governanti. E sebbene 
il male sia molto men grave tra noi, 
pure sondiamo â imijre più forti bì voci 
di quella folla illusa che vnol godere 
la burbanza d'un atto critoinale, e il 
giisto d'ispirar terrore ai mi;;̂ iori, a 
d î plebiscito (faseare all'ebbrezza delle 
barricate, non men superba ch;̂  at-
tojita di posseder un fucilt*; e capace 
di tutto perchè non ha coscienza di 
nolla. 

Ifi uo paese dove Tel^z'One (per 
qaaniQ assurdamente regolata) è ?,anto 
estesa, ripeto può djrsi che si ha il 
mal governo qiìaodo vogliasi averlo. A 
che Ugnarsi di sindaci, di deimUti, di 
miuislri fiachè si creda che vVbbiadi 
qoelle anime che noi ci hf̂ ciano di­
sperare dt^irumanità; di quelli che 
amano ei amarono l'Italia 

D'amor non timido 
E d^incorrotta feda, 
Dì quei c!i0 IR tresca os:iena 
No)i porsflr mano a strlngorli? 
Nuova o paggior catena? 

Qoolle minoranze chy s îinpotis^no col 
rumor<?, col terrore, colia caiunniî -; 
che elndono la libiìKà colla fid̂ eoẑ  
chi> fau dol popolano un eroe per dw 
speiigarlo d'esser un Bulautnomo; quei 
Robespierre che invidiano qoaiuuqiî  
superiorilS, cbe, se !(-ggojio ni ma-
goìiìco rapporto di Hoctie, escL'imaDo: 
« Eî co un uomo pericoloso, B non sa­
ranno mai quelli che corabirieranon la 
plebi coi Governi; uol l̂aramio q̂ ^̂ i' 
superbi che assassinano raoralmÈ;D''e 
chinnquQ cesia d'eŝ êr d ̂ 1 l'>ro p^rer^ 
0 di chiud;T gli occhi sulla-giK r̂anza 
e sulle iniquità loro. 

Mi creda, ecc-, ecc. C. Caniù. 



Inviai a dfimiG lin coatto ncllft isolo di 
•pa'il'̂ IU"'ria, VtìnioteoQ o Tremiti cento-
cìnqn ì̂uî  noti ca-morristi della cÀW'à. 

PALERMO, 19. ~ U noLizio da Tin-
terno UrJU S ciL̂ a 3nlla sicurezza pub­
blica flono lutL'altro che co ĵfortanli. 

— 21,— Un t tegrarami di PAiormo 
ci anuuuiia cho unfi colo.̂ na di iroppe 
voìanii arrestò una banda di setio mal-
fitlori, che da molto tempo sc;>rraz-
Kiv̂ no la provinola di Glrgenti. 

Furoou io dotta circostanza ricapft-
rati molti uggotli depredati <\h\ cnaìvi-
Tanli. [Italia Militare) 

VEl\0NX,21. ~ L'udieruo bu l̂el-
tino dei vaiolosi re'-a: nnovi casi 17, 
guariti C, moni 9, restano io cura 3B7» 
MI4 ^ •U^ ' i t k iD^Ph 'V^H l l ^ J^ ' LLE ; ; M*#*-J^P*i.^^F-*ihlt-^-Hi- H 4 PVJ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 80. - LegjGSÌ nel Monde, 
La sospensiOQB del Pays e deiril^C' 

mr libvral eccita il biasimo di tutti i 
giornali stanza eccezione. Solo il Jour­
nal des Dèbais^ che non ò 1 berale che 
per su e pei suoi amici, rof̂ istra il 
[alto s nzà comiii^ati, ritenendo sen?:a 
dubliio che il £uu KilerjzÈo è la lezio­
ne dE!Ì Te. 

REil>]ANLV2a. — Sì ha da Berlino: 
Il conî ressrj del Co sorzio dejjlio-

perai tedeschi ha deciso o^gi di creara 
una j;ran lega di «operai nazionali, il 
cui scopo [>rj[icrpile sarà quello, che 
le pretese dei lavoraati iiiano mode­
rate e che non S'iccedano sospensioni 
di la '̂oro. Il Congresso c»>ndannò le 
soverchie prelerjsioni de\ià Jnlernazìo-
fiale, 

. — 21. — Si ha da Carlsruhe; 
Fa aperta la £ieta< Il discordo del 

trono dice che non ò necessario in­
trodurre nuove imposte. 

— Si ìia da Berlino : 
Il lioi hstag a[>prô ò il bilancio delh 

mariUi iji seconda leltur . Il ministro 
della guerra dichiirò che il :̂overno 
vuole elevare la Germania a potenu 
marittima, ma soltanto di secondo or­
dine (I?) 

AUSTRIA, 20. -^ A Vienna, ebbe 
luogo uaa couferenta dì deputati te­
deschi per discutere il programma di 
Auesperg, 

— Ebbe puro luogo la seduta finale 
d̂el congresso dei polacchi. Esso si 
separò senza venire ad alcun risuHato. 

AUSTRlA-UiNGHEUIA, 18. — Si 
ha da Praga: 

Il Tagesbotc dico; Sino a tanto che 
non vediamo un decreto con cui si 
manifijsta che l'Austria ha perduto la 
ragione e ì' istinto dì mantenere la 
propria esistenza, non possiamo n&-
dere ad un decreto, che nominerebbe 
Coluchoski a mitiistro presidente. Sino 
a tanio che non ci si assicura che i 
piani segreti del jiOFerno sono diretti 
al totale sc{mquis^o dell'imppro, non 
crediamo che lo Statuto e T Impero 
possiuo essere messi io balia d'un 
piccolo numero di dieto illegali e ne­
miche dell'Impero, 

La Poliiih d'oggi è stata confiscaU 
per un articolo di fondo con cui sì 
attaccava non solamente Beust e An-
drassy ma anche lo stesso Imperatore. 

INOniLTERRA, 19. — La regina 
d'Inghilterra si è quasi com|ìletamenlo 
ristabilita dalln sua malattia. Questa 
guarigione allontana per ori molti 
pericoli che minacciavano il paese. 

I giornali inglesi continuano a di­
scutere con molta vivacità l'assolu­
zione di Kally, accu;ato dell'assassinio 
del constabil'e Talbot, 

In Irlanda si ò aperta una sotto­
scrizione in fivore di Kelly, il preteso 
assaiisino, e la marchesa di Queen-
sherry si è sottoscritta in câ io alia 
liila por dieci tire sterline. 

RUSSIA, 17, — Il Golos dì Pietro^ 
burgo, parlando della situazione del­
l'impero auslrO'ungarico dice: 

dLa Russia savà ben prnsto forzala 
ad agire negli avvenimenti chi si stan­
no maturando- Forse noi faremo sen­
tire la nostra vouo non s(do in nome 
dogi inieresài nostri, ma nell'interesse 
generale dello slasviniimo, 

fl Crediamo sapere da bu'na fonte 
che la Russia ò pronti alla f̂ uerra e 
che i sur)i preria'alivi sono formida-
bih. :o 

ATTI UFFICIALI 

I l oorrflnie 
R, deoreto, In dstn 31 ottobre, ooo oal 

è pretfoHtto che i posti di ippnnato « di 
oompiitiiti nel Mlnlatoro dene nnnasa e 
neìia dtrei^eDo genorile dei Debilv pnb-
blfoo 6 quEilli di vloe >i3gretBrta e di ootn-
putjatii nello intendenio jiBr0iiOT> d'ori 
JDQjiDxl aoufoflLI iultanto tgU eipirictiche 
aTrxuDo eaporfilo un eaiimo di IdoDelti, 

L'asplranlo n quo*to oanmo dovrft fifl 
sarà itftllanu, ooinproT^re U aaA buoDa 
QOudiitlB, »vorfl tìtt nov\ minore di 18 
Anni e non tii»^giure di 30, ed tvùc Cî n 
aoguito â m&Do la lioenis licerlo. 

'**'y??-r^''!T"'^™'T*^^."-'-'-f?f?*'!?" " "* *' • ""?!-
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K NOTIZIK VARIE 

t̂  

GIORNALE DI PADOVA 

vari giuochi ginnastici: gli esercizi sul 
trap so sono poi sorprende t', e ri­
scuotono dal pubblico applausi fra­
gorosi. 

insomma il breve trattimimento di 
ieri a aera non ha amentito la ripu­
tazione gnnastica di quelita Cotfpi-
gnia. Domanî  come fu arm m^̂ Jato, si 
darà la seconda rapp'OaofU^zione, 

T e a t r » C^nrflmlfll* — Que­
sta sera ŝ  darà la prima recita del 
Dun Pasquale^ col tenore sig. Casati 
Luigi, G'spreisamcnte scritturato dal-
l'imprisa. 

Senza voler azzardare pronnstici nSap-
p̂i.̂ mo che le prove generali ebbero 

'un esito a-ìsai soddisfacente. 
I n g i u r i e ei9 nrr4!;f4(o.— Certo 

G. G. che RI permise ìngmriare le guar­
die Ili P. S. fu arrestato. 

F l i r t o . — Nelle ore pomeridiane 
di ion essendosi un tiie fermalo a 
borne un [bicchî irino al C?-ffò P-icca-
naro, (ascio fermo sulU strada il aua 
cavallo attaccalo al una carrella. 

Poco dopo uscito r individuo di boi-
tega non trovò né T uno né r altra, 
poiché un incognito se D'era imposiei-
saUi, e forse ala tutt̂ r̂a correndo. 

.^Sterco . — h;ri succeieva no 
alterco alia stazione delle ferrovia tra 
un soldato delle Guide e un vetturale 
f,er differenza di pre/.ze. 

Intervenuto un vice-brigadiere delle 
guardie muo[Cip>,li la cosa fi presto 
accomodai». 

f^uuvu f i o r i t a l e . — Q uscito 
io Napoli il nuovo periodico Unità 
Nazionale dircito dall'onor. Bonghi. 

Gli diurno il benvenuto. 
BfiiHgftaecEflft e r r a t i * . — Nei di­

spacci di ien l'ultimo ch'era datato 
da Stoccolma dovoa esserlo da Vienna. 

tltOfilQ f£eH« S i a l i ! Cl^fiK^ <̂ a 

BuLLKTTtno del 22 novem. iS71. 
Nascite — Maiohi n. 1, femmine n. 3. 
Matrimoni celebrati, — Bsrtoooo Ot-

roUmo fa Augoio, miggìordnQe, ftgrÌDOl-
toro ODH GaUaroflflA ÀDCÌI Luigia di Pie­
tro, minoroana oa^Allogii tattt e» dno di 
Volta Btìr&aio. 

Gi^rraro Sttsfino fu G.'Spsird, maggio­
renne, fÉbbrJobton di Vc îrĵ  con Vettore 
Golorcbi di Alesali?, migfiiorcnne, oaaiL-
ilngB. lutti 0 dae deLl'Ai:ooIìa di Torre. 

Mori^Eii Djmeoieo (a O^spAre» ms.^-
gloreone, Ageoto privato di Ci>rezzolà 
con Pegoraro Gf^rolinn fa Nht«le, mi^-
glorenae, eaiQsrlerA di Pddovfl. 

VflzzB Lod(jvioo di Atitonli>, minorenuo 
s^rtoaltore, OL;U Migro Golombn di O i -
jipAre, miaorennc, vUlioJ) tutti e due di 
Braac'gaut, 

Morii. — CostantJnl Àrlara di G^e-* 
tauOj d tnnl 4 e musi 3, di Padova. 

PdlteDello Ama fa Gl^.como, d*aonl 
72, polHvenilyla di Padova, tunrUeta. 

DAffllnni Laigia di Fxlippot d'inni 34, 
sartE, di Pi:dovS) mitiitau, 

S[>mLrLa L^reaz^ di G.aaom^, d'anu 
16, civile di Ptdovff, 

— nella R, Cusa di Fena^ — Muzaì 
Luigi di Pcimceaùo, li'auni 35, vilUoo di 
Vilifft'anoa, ceiibe. 

Ghinellato Antonio fa Glonchino, d^nnnl 
32, doniofltioo di B&rnla ol di Traviso, 

R. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

2i novembre 
A moziodi Tî ro di Padova 
Tempo Medio di Padova' 

Ore 11 m. 46 s< iC,9 

ULTIME NOTIZIE 

La Perseveranza contiene il seguente 
tel'̂ gramina t}:\rtic'iliire: 

Vimna 21. — Si afferrai che il ri­
tiro di Beust è da a'icriversi agii af­
fari [-itii da La^rand Dumonceau colla 
famiglia imperiale* ,-x 

Re;hbiU^r è arrivato. 
La Barsa è in rialzo. 

RtenAilIconto titOB*nflc «lei 
OoauiiiBc fU S*ail4ftva. — Nel 
rendiconto moraìe del Comune di Pa­
dova per l'anno 1870 corse un errore 
di trascrizione impiirtantissimo, che 
deve essere rettificato. — AlTallegato 
A, pagna 47, articolo iJO delle spese 
straordi'iarie si lejisc ir Opere e spese 
pur la Guardia Nazionale y mentre 
deve leggersi i Opere e spese per U 
strada Comunali.7> 

Caai^l^lEa H^i*ovÌAteflalCH — 
Con Deci'Gtto Prefettizio, 18 torrdute, 
il Consiglio Provinciale resta convocato 
in sessione straordiuarìa pel giorno di 
giovedì liO corr. alle ore 12 meridiane 
nella solita sala della Prefettura locale. 

Sono ;tlP ordine del giorno impor-
tantiss;mi argomenti, fra i quali no­
tiamo: comunicazioni della Commis­
sione lUL âricata degli studi pel pro­
getto di ferrovia Padova-Bassano. 

Ove pfr difetto del numero legale 
la seduta andasse desorta, il Consiglio 
si radunerà ia seconda convocazione 
ne\ giovno ^ucceasî 'o 1° dicembro, alle 
ore 12 meridane. 

fl^esi e niEf$aai>c. — U sig. il" 
di sindaco avvertii che, lo slato degli 
utenti pest e nvsure di questo cornane 
por l'anno 1872, viene pubblicato e 
depositato per otto giorni presso la 
divisione VI delia residenza municipale. 

Avverte inoltre che entro i tre giorni 
successivi allo scadere dell'epoca so­
praccennala , gV interessali potranno 
produrre a questo Muùicipio le ecce­
zioni ed opposiKÌoui che crt*dessero 
loro competere, unendo al ricorso i 
documenti di appoggio. 

Spirati i predetti tre giorni, ogni ri­
corso in opposizione'sarà riliutato. 

C«Ileg£«» d i Ŝ f̂ Ele. — Sappia­
mo che l'altra sera Ponor. Morpurgo 
trovi) nn' acci"̂ glienza assai simpatica 
presso gli eleitori del collegio di Este. 

Il binchelif) di numerose coperte, 
che gli fu dato, egli proriunziù un di­
scorso applandiiissimo che probabil­
mente sarà dalo alle stampe. 

Ci proponiamo di farne parola. 
ffiSatriaftaonl. — Ieri ed oggi (ili 

aposi fecero ressa all'ufficio di Stato 
civile, e si ve:!eTano lunghe file di vet­
ture traversare io fesU le contrade 
delti città. 

Stamane si osservava un tr^no di 
lusso fermo nel conile mun'ciisale: era 
queilodeglisposiBreda signorina Emma 
(̂ arlaUa Maria, e sig-DamelePiauo me­
dico militore. 

gjaiie g&tft*l«Q!«^«. — Si ri­
chiama la noâ ra attenzione, con pre- xempo medìodl Roma ore u mUsa. l3,o 

Alcuni giornali perseverano nell'af-
ferm'̂ re c^e la nomina iti preedente 
deIJa Catnera s^rà il campo d'una bat­
taglia iiarlamentare, e noi persistiamo 
net credere che non se nn farà ima 
qu.stione polii ci. I depatati che sti­
massero opportuno di farne una qui-
stiono di parte, non riuscirebbero cbe 
a mettere in evidinza lo scarso loro 
numero. 

L'oif. Rianchieri ò il candidato alla 
prî sidenza. {Opinione 

NOTIZIE DI BORSA 
Purtgl, 22, 

Rendita fPBnotfle 3 0[0 
> Itftljaun 5 0(0 

Valori diversi 
Ferrovia Jomh. Ton. . 
Obbligazioni 1-
F^Truvle lomr.no « . . 
Ohbllgaz, > . ' . 
Obbl, Ferr, V. E. J1863 
Obbl.Ferr.MeHdJooali 
Gft[abio mlPIttiift « . . 
Credit:» roob. frarioose 
Ohbl, Regìa Tabiseoh? 
Azioni . 

Boriino, 22. 
Aua triache . . 
Lombarda , ,1 
MoblUsrfl , , . 
Rendita iuUmiift 
TabKoohi . . . 

Lo slesso ConstiluiionneljZhi ha rao-» 
strato finora una grande deferenza pel 
governo di Th:er.̂ , a proposito della 
soppressione dtì gio^nal, s:ri^e: 

ffl nostri governanti f.ommigleranno 
dunque sempre le alssse incos'ìguenzeV 
Sono dnnque dcRtioat' a venir meno 
sotto il paso degli smessi spropositi^i> 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmzia Stefani) 

ghiera di ecciUr̂ s con due parole 
quel'a di chi spetta, sopra un cane 
pericoloso e di grossa tâ ilia tenuto in 
una casa di Riviera Lavandaie. ^\i^]\^ 
bestia non solo diaurba in tulle le 
ore, di n ilte e di giorno, il vicinato, 
abbaiando ed urlando, ma investe gli 
altri c;mi allorché il padrona lo con-
duce a apasso con una cordâ  spaventa 
i ragazzi, e l'altro giorno altaccò fu-
pjOŝ imante un uomo che passava, e 
che fu sottratto a fatica da talune per-
sone presenti alla sce^a. Inoltre, con­
tro le re'enti disposizioni, quel cane 
va sempre sen^a museruola, e SA non 
vi si provvedo è probabile qualche di­
sgrazia più grave. 

C^isnngfta^iaia ASfSiìhiiaî ^noa 
tìj»a^iaai3«lAa. — S'̂ nza essere af­
fano nuovi u'U.jono as.̂ ai maestrevole 
monte esf?g lili da questa compagnia i 

osoguit^ airalto£za di m, IT dal suolo, 
di m, 30,7 dal livaUo modio del mare 

%^ novembre 

Bfiromelro a 0'—mlll. 
Tjrmometrj centlgr. 
Dlrodono del venti , 
Stato del cielo . . , . 

Ore 
tì a. 

750.0 

-12-7 

luiv. 

Ore 
3 p. 

769,S 
•I- 5̂ 0 
,'o2a 
nuv­

ola 

759,0 
3̂ 2 

PARIGI, 21, — Il Journal des Bèbats 
raci*onta una recente conversiz'ooe di 
Ttiier^, che parlando d l̂lo istruzioni 
da^e 'ài nostri rap[»rese'itanti in Italia 
nel caso che il Papa domandasse di 

(venire in Pr̂ -ucia dissi: « Noi non 
esprimiamo alcun volo stilla dejìflione 
che il Papa crederà di p'cmierf^ Iddio 
illnmiueri il sui Vicario col mezzo 
dê l̂i avvenimenti, o non v'imnaìachie-
Ff̂ mj la voce del governo francese. 
Non saravfi da parte nostra uè insi­
nuazione, Liè suggesticny, né disma-
sione. Voghiamo soltanto che il Papa 
sappia, che sa domanJa un asilo in 
Francia lo si nceverà colla più rispct' 
t03a premura, e troverà dappertutto 
sicunzza o deferenza- Il Papa sarà 
completamente libero: dietro una sua 
parola tutio sarà pronio per riceverlo. 
Voleva dapprincipio ollrirgli A'igoonFs, 
ma è maglio olTrirgli il castello di Pan. D 
Thiars soggiunge che delraslo non crede 
clm il Papa pensi a lasciare l'Italia. 

VIENNA, 21. ~ Ausperg continua 
a trattare coi mambri del suo partito 
prima di sottoporre il suo programma 
all'Imperatore. Assicurasi che Andrassy 
non farà cambiam^̂ nto alcuuo nel mi­
nistero degli esteri. 

La Nuova Slampa ha dai confini 
delia Rnsiia: a Malgrado la contrarie 
asserzioni dai giornali russi parecchi 
forti costruiscouBÌ in Russia non lon­
tano dalla frontiera austrìaca. Le co­
struzioni principali Iroransi nei dintorni 
di Duluio e R 'Skureu. :a 

MADRID, 21. — Una circolare del 
governo dice che l'imposta sull-a ren­
dita flrichè non aia votata dalia Corìe.» 
non si applicherà, 

— Accreditasi la voce che il gabi­
netto si medifniherà dopo (e elezioni 
municipali. Topete e Sigasta vi entre­
rebbero. 

LONDRA, 22. — Il prìncipe di 
Galles è indisposto. 

NKW-VORti-, 21. — Il granduca 
Alessio fu ricavato con entusiasmo e 
pr.mnnziò an discorso. Constatò che 
l'amicizia tra la Ru-ssia e gli Stili 
Utiilt noQ può es'iera lû 'baL'̂ i. Il prin­
cìpi visiterà il priìsid^nte. 

nnv, 
SÙZ'4 

Dal raeiiaodi del ^2 AI nnz^odi d-il 23 
Temperatura maa^ima— -J- 5' 5 

- 2\2 minima — 

SPETTACOLI 
TEATIIO GiiuBALDi. — SÌ rapprosf̂ nta 

l'opera Don Pasquale^ musica del mae­
stro cav. Donizetti. — Ore S. 

ROSSA DI ROMA 
23 novembro 

Oro 21 12 
Londra ti'^ r̂ ^̂ î S-Q 60 
Fraaclft 104 40 
Pra^tit^t nasionale 84 27 

A'fÌMni V'^^'i^ tK>î c/:̂ hn 761 
}3;mafl HT::. dfll^^.d'Es. 30 75 
A';:^jni avra':!ifs J-eF^ats m,"̂ p- — — 
Oi:'[:-.r, t* ' s- fr 201 

500 

21 
56 50 
64 QO 

400 45 
249 — 
i82 15 
182 -
285 • 
Ì90 -
4 -

740 -

22 
66 76 
64 85 

443 — 
248 -^ 
_ - ^ 

i77 m 
285 ^ 
190 m 
— — 

430 02 
730 — 

22 
226 — 

176 1;4 

Londre^ 22. 
ConaoIJdiit'. ingloba 
KftQ^IU Italiana , 
LomUifde , . 
Turchi . , . , 
C^Dabiiì lu CsrAÌa 
TabP.̂ ^chi . , . 
Sp^ganoii:» . . 

Vienna, 22. 
Mobiliare . • . , 
Lombardo, . , , 
AuttirÌAolio ,' , 
Bjtiiflo. Nawi.joalfl 
Kepolooni d*oro 
Cambio in Perìgl 
O^mbJo la Loadu* 

33 i i4 

22 
309 20 
202 20 
393 50 

9 32 

in 15 
e» — 

B". •M rm 
OKA^.z^utì t̂ lfittâ titl)hs' 84 75 

t t ' signore, pere irrendo ieri dopo 
I mezzogiorno a'cune delie prm-
i | cipali viodiqnoslaciUà, smar-
•̂ * ri un portafogli contenente, 

olire importanti documenti, da L liO 
a L. 130. 

Chi l'avesse trovato e il portasse 
all'ufficio di distribuzione dello lettere 
della locate Posta, nceverà una com-
pelcnte mancia. 

MANGIA ' 
Percorrend3 la via da! Prato della 

Valle alla vìa Forzale fa sm'irrilo un 
-4̂ /0 del Tribunilo di Padova. 

Pregasi chi l'avesìfì troviî ^ di r&-
carh air ufficio del Giornale chi gli 
corrisponderà una conimi itiincia. 

Alla libreria edit. F . Sacchetto 
ù vcnJiliIlc 

ISTBUZIONI POPOLAHI SII CiDaiTI 
ed annotazioni pratiche relalive 

iJell'uvvocaEo 
A r o n n e R a b b e n o 

(3 Ninna malattia roaiate alla dolco 
l lcvaBeta^a AmlifSea Du Bai^ry di f^oa-
pra, la quale g-uaris^d aenza liiedieino, 
né purfflie, né spoa^ lo diapapaic, ga­
striti, gastralgie, acidità, pituita, aansea 
vomiti, Qostipaaioni diitrroo, toai .̂ , a^cna, 
etisia, tutti 1 diRordini d->l pitt:-, della 
goia, del flato, della voce, d.jì brouohl, 
mule alla veticioa, al fagato, Jille rani, 
agli inteEitìntj munoaa, oarv^llo e del 
sangue, N, 72,000 cure, compr.^Si^vì quella 
di S- S. il Papa, del duca di ?iuakow & 
di madama la marclieaE di Bjélinn, eoo: 
— In acatolo: li4 di kil. 2 fr. 60 e . , 
l|a Idi. 4 fr, 50o. ; IkU. 8 fr.; 2 Ìi2 kil' 
17 fr. 50 o.; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fp. 
Barry Du Barry e C , 3 r ia Op'^rto e 31 
via Ppovvidonza, Torino, ed in provinola 
pro&so I fa^m3ciati e i drogliteri. Rao-
comaudiamo anobe la Htcv^^B^^utn a l 
c luccni r t tdo , in polvere: aoatule per 12 
tftzae 2 fr. 50 e ; par 24 tazse 4 iV. 50 o,; 
per 48 taz?.e 8 fr,? in tavolette: per 12 
tazze 2 fr. 50 e ; per 24 taaze 4 fr, 50 e ; 
per4B tazzo 8 fr. 

Due punti di primaria importanza sono 
a considerarsi : 

1, I falaiflcatori sono costretti ad am-
mattore ob^ i loro prodotti veaeflcioon 
hanno punto analogia con la gflnuln; 
Revalenta Arabica Du Barry di Loìidriv 

2. tha il vendicore o spaoeirttore dì un 
articolo falsifloato, non marit'i rtJaoia 
neppure per a l tn articoli, e d-jve essera 
da tutti evitato-

DEPOSiTl — Padova: Roberti, Z^uetU, 
Pianori e Mauro» Cav^azani f<tr. — Por-
disnoae: Roviglio farm., Vurfts^lijni — 
Portogruaro: A. Malipieri farm. -^ Ro­
vigo: A. Diego, G. CaftagnoU— Treviso: 
Ellero già Zannìnì, Zanetti — Tolmezzo, 
Gius. G]ì\nz7.i farm. —Udine: A. Pilipuzzi: 
CoiEimoaaati — Venezia: Ponei, Suncari , 
Zampironi, Belliaato, Agenzia Costantini 
— Verona; Francesco PasoU, •'drìano 
Fr^pzi, tesare Bagg^k.to — Vìuanza i 

\ j ui,iL MJIJOIO, HeJliuo Valeri — VlL'.orio-
Ctìiiùda; L. Marchetti farm. — piias^tnot 
huì^'ì Pabiùtf di BdlduaaHro — \Uilur\oi 
E. i^nrceliinT — Fti.ro; Nii'-olii DuTAi-uu 
— LeguKfCtn Vnlwri — M-'ijitor 
Obtara faruì. roaio — Odoa: 

t L. DjfliaLitti. 
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IL SINDACO DI PADOVA 
n o t i D e » 

<ìhd noi giorno 4 Dlcombre &nno corr. 
M]ù ore 13 meridiano nolln Rosidonaa 
mutilclpalo sarà tenuto il primo e ipar i -
monto d'asta, col slslema della candela 
verfl-in^, per la vendita tìeììo stabiid dì 
xagiono comunale proBpettante la Piazza 
delle Erbe e la v:a dello Debita, il quale 
un tempo serviva ad uso di prlgìO' i cri-
zalnaU, nonclià di tut to il miiterlale oo< 
fltftnonte f tre avo(ti i:'Gttl deUo Debite 
-che uriìtìcnno lo stabile Buecitato colla 
GrHrdfl Siila della Ragione. 

L'iUta flurà aperta sul dato peritale di 
Jire lÔ OrjO o ver rà doliborata, in sognilo 
a gara, a chi aarà por olfrire ì\ \)vo%zo 
magL^iore, oltre l^asiunzione dell'obbliga 
di domciliro a proprie apoae i voiti di 
oui soffra e ricostrnìro lo sthbile acqui-
atalo ' ntro duo anoi, dal giorno della 
dehbt rfl, eoa proj-petM deooronl tanto 
pella Piazzai, quanto peila via Debito, 

Il termino pella miglioria scaderà col 
giorno 10 dicembre a. o. alle ora ] 2 i a e -
ridlano pro^Ue, 

Non sarà ammesso Ed offrire obi non 
abbia prevlamonto fatto un deposito di 
lira £000 (ho non sarà restituito al de­
liberatario se non quando abbia compiuti 
tut t i i suoi obblighi, 

1 tipi e desorizione delio atabllo ohe 
fll aliena, ed i t ipi , la deaorizione ed il 
Capitolato relativo alla demolizione dot 
volti, sono deposti presso la Dlv. II ove 
possovzD f-Bsere da chiunque esaminati la 
ogni giorno non festivo dallo oro i) ant, 
alle 3 p(/m. 

Padova, 18 novambre 1871. 
por il Sindaco 

, Jj'Assflsaoro anziano 
Cristina 

AI VENDITOEI 
delie 

• Pillole e deir Unguento floUoway 
Mi pervengono sposso delle domande 

per sapere in che quantità si debbano 
comperare le Pillole e i 'Unguento Hol-
loway, a fin d'ottenerli ai maggior r i ­
basso, E^ pr roid che cre^c espediente di 
rispondere per modo generale a tat to 
guestedomande servendomi della stampa. 

Gii ordini d^l valore di ^ lire s t e r ­
line, e al di là sono eseguiti ai prezzi 
seguenti, cioè: S scellini e 6 pance; 22 
aceiUni; e 34 aaellini per dozzina. Porg l i 
ordini cbe non arrivano al vaiare sud­
detto le medicine ai pagano r ispett iva­
mente 0 Hoeliini e SM pencu; S4 soellini 
e sei penco; e 33 scoLlini, In tutti i casi 
gii ordini devono esser accomptgn&ti 
deJIfl somma in contanti, e senza aconto. 

Le mediiune ai possono avere ocn le 
direzioni ed indicazioni che le aocompa» 
pnano tradotte in italiano, o se si pro-^ 
ferisse una parte di esso potreljljsro es­
ser accompagnato dì direzioni In liogaa 
francese; e in questo caso dello cartine 
distinte sarebbero at taccate a ciascuna 
Indicanti la lingua cbe si t rova peliMn-
volto, 1 veodìtorl fho desidopassoro delie 
etlchatto suppiemeotai'I coi Zero nomi ed 
indirizzi in calce, possono averla in qua­
lunque sia il numero d'esemplari , pur-
oliò mi man li: o una loro carta colle in­
dicazioni di quello vogliono che vi sia 
stampato m rapporto coi loro stabili-
manto. Tutti gli ordini aacenno pnntual-
meatd aocolti ed eseguiti senza ritardo. 

TomTnaso Holloxoay, 
533, Oxford f^treet, 

Londra, P ottobre 1871, 12-517 

'tWMiftaKiiHBftfc'raaang^^ 

TRASMUTATORE 
del Ghlmioo 

Cou '̂ iLĵ iJLo propapato di tin^^e con 
tìins<>iare facilità e senza bisogno dì 
Httvaiare,! osoeUie barba,in biondo, 
^ai tano e nero d'ebano. 

Esso non oontione soatanaa cor­
rosive, corno pur troppo ò l'ntfo 
nomano, ed ha la facoltà di rinfre­
scare ia caio e render morbida, 
laclda o acffice la capigliatura. 

Una doatola completa dura 5 meai 
tì cowta lire 4. 

Deposito in Padova pressa la ditta 
GUEHEA ANGELO, Piazza Unll^ dM^ 
tal ia . 45-121 
^MiMM 

/ • 1 / r ^ - , ^ H h : P -̂ . - y " 

SCIROPPO DEPURATIVO 
DE SGORZB D'ARAffCIO AllARB 

al Ioduro di Potassio 
DI J . -r - LAHOZE, Irl l tMUnTl à. PAaUU 

L'Ioduro di Potaasio i un alieraiivo raala, nn 
depurativo di una^ffìcacia incoti Le a tubile; nnllo 
ai Scircp îo di Scorze d'Arancio amaTe, egli d 
tolleralo da qualunque cosUtu l̂one sen^a aor-
frirufl alcun scoiQcerto a la integrili ilcUa Tun-
liciie è garantita. La sua dosfl maiOPinUca per­
mette DI Madidi [l'appropnarna i'u^o ai diversi 
ìem^Qtutne^ii, nullo Affezioni acrofoioM, tnher-
co^oie, canchtTOiC, silìULiche técondarie e itr-
tiariet non cbe reumfitititti , per ì quali tg\ìt W 
pju sicuro specifico. 

F*br!ca, Spediiioni ; Ditte Ĵ P. LUROIEI *'• 
1, rue dea LioT)B-St4>auÌ, Parts, 
fìepoeili in Padova^ ; c«ri«ollA « 

Ut ili 
prodotto alimentare naturalmente 

RICCU DI FOSFATO DI CALCE 
eminentemente nutritivo 

E DI DIGERIBILITÀ^ STRAORDINARIA 

a: 

n 
Riconoscioto dai più diatinti professori della scien^^a medica corno l'unico 

rimedio per guarirò le aegn+>nti mnlatl ie; ì « ^«liiNiiiiKloncq 1 A h m i i a ^ l i l t c * 
e I n r J i i j ^ l t o «r»iaf«ii4 i l «^nta t i 'o |i4iImoffiUt-c^ r u i t c m i a (poi'ertà tìì 
s n<.u«) i a | ì a F t i | » l e s l u vici l i a m l i l n l ^ fi<> i i i n l a t t l c d e l l e Of^sn e i l e i 
mléoìo ffpluale* Ita r u r l a l t l i l e . l u serofoHH^ l o N|i«iN^ttnirviro d e l l e 
n u t r i c i e p e r r l i » u r n r e 1« f o r z e d e l lif^iiilHiil e^iRll?^te il*>l 1«-i>ii|io 
r a p l d u H v l l i i p p u , eco. — La FA RI ^̂  A MII:SS!CA 'A del dott. ltt'tiU«> d*>l H l o 
adottata dai principali medici nella rura dello ttffcKloiii I n b e r ^ o l o s e , pos-
fliede speciali prcprloj.à curativo consiatate da numeroso gunri^ionj. La sua 
azione con/'ortant-j e r iparatr ice, adendo dìc-ottamente Bulla tubvroolÌKzaziono 
dei polmoni, no facilita la cicatrlzzaiìotie che si ojiera pronUmente, o ne rende 
sicura, la guarigione. — Rarament! la mulaitia rt^aisto ad una cuia di duo a tro 
mesi, 15 puro il miglior apecittco contro lu sfinimento. — Prezzo di una Beatela 
di grammi 2S0, L.. S^aO. 

Vendita in Milano presso I depositari gGiìeraìì por Tltalia G . r a f t i f o d a 
e l ì c * I I c r » f i r d l , vìa S. IMetro alTOrto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
e CompH; Caberlotlo e Comp., via Galline; Venezio, farm. Zampironi-Botner; 
Verona, farro, Pasoli; Mantova, fa; m. Rigaieill; Adria, farro, Brnscaini e nollo 
ppineipall farmacie dui Rogne. l*nilovM, farmacia Pianori o Mauro. 

Contro domanda si spocJisce g r n l B » no Opusooio dot dott. Urci i l lo «lei R I A 
Halle malat t ie di pet to e loro guarigione mediante U Farina M'^salcana. - Non 
confondere la F à r l i i » JHeaiHlgaii» oo^la RevalentaArabtca ùa Barfy. 16-401 

de l farmfftclNta 
O T T A V I O C 3 A . L l . E A n i l 

Milano, Via 3teravigli, 24, 
Anoho la P i > u s s l a ha fatto timosslo a quasla tola aU*Arnlca e ne ha r i -

conoBcinto la IrrofragabiJo utilità. 
tìiova sapere cho in tutt i gli Stati prussiani ò p r o i b i t o l 'ingresso e lo iroer-

cio di qnalsiaHì estera specialità se pr ima non è riconosciuta ld4i iae« e i n t l l e 
ad ut^a appoaita eoit i inli iglo^Be. L ' A l l K c n i c t n c m e d l c l i A U e h c e c n t r a l zi^l-
tougr , a pag, 744 N. 62 del 4 i goato 1869 (Unno 38" di sua vi ta) di U c r l l n o , ne 
riporta le conolusioni, dì oui tii unisca il 

R A P P O R T O 
Originale tedexco 

EchtoB OflUeani 'a Aroioa Pflastor-Daa 
Arnioa-PHastor voa 0. Galleani, CLemi-
cua auB Mailand, is t auch soit einigen 
Jahreu in Doutachlandeingerùhrt"worden. 
Beanftragt dieaea Ptìaatep io unterzuchon 
und zu analysiren, mosaen y i r naeh ma-
nigfalttgen Probon goBteben, daas diesos 
Gaileani 'a Echtes Arnica-Pilaster ein 
winz beeondere anzuempfeiilondos und 
Searkamea Beiìmittel fijr Rboumatiamna, 
geuralgio, Huftachmerzen, renmutiwcho 
Nhmorzen, Quatachungen und Wunden 
allor Art ist, Mit uiesem ^Ptìaster v e r -
den anch Hiihnerangen und àhnliobe Fus-
skrankeiten griindlich ourirt, 

Wir kònnon dam Publicum dieaea hoil-
samtì Pfilaatap nicbfc gonug anompfehien 
nnd mAohon darauf aufmerk^amj dass 
verachiadeno andero achiochi naobgoali-
mte F'flaster nnter demaolben Namenboi 
una verkauft wordoo, io Polgo der gros-
aen Beliebthoit dea oohten. Das publi-
oum v o i l e dahcr gf)aan nur auf das 
Echte Gallaani'a Arnica Pfiastor achten, 
und wird diosea Pflaster. — Vera tela 
all ' Arnica del chimtoo 0 . Galloani di 
Milano — gegen Einsendung von 14 Sil-
borgroacben franco durc^ ganz Europa 
ver^endet. 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0, Qalleani. 

La tela all^Arnica del chimico 0, Gal 
leani di Milano, ò da qualoho anno in­
trodotta eziandia nei nostri pacai. Inca­
ricati di esaminare ed analizzare 
spooifleo, dopo ripetale prove ed espe-
rienzo, oi troviamo in obbligo di dlcbia-
r; re che questa vera te la a l l 'Arnica di 
Gaìloanl è ano spaoifloo commandevo-
iiasimo aotto ogni rajiporto od un effica 
ciaBime rimedio per i reumatìami, con­
tusioni e ferite di ogni apeoie. Con esao 
ai guarlscoQO perfettamente i calli ed 
ogn'altro fionero di malatt ia del piede. 

Noi non sapremmo suflloiontomonte rac-
oomandaro al nostro pubblico l'uso di 
questa tela al l 'Arnica, dobbiamo perù 
avvert i r lo cho diverso contraffazioni sono 
spacciate de noi sotto questo nome in 
vir tù della grande riosrca della vera, 11 
pubblico aia dunque guardingo, per non 
richiedere ed acoettare cho la vera tela 
all'Arnica del ehimìoo 0 . Gaiieanl, 

La v e r i te la a irArnica del farmacista 0 . GaUeani, deve portare Ja firma ̂ Q\ 
prepara tore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a aecco 

0. ^MLLEAiNl, MILANO. 
Coato a scheda doppia franca por posta nel regno , . L 1 30 
Fuori d ' i tal ìa , per tu t ta F.arop", franca »'1,75 
Negli Stati Uniti d'America, franca ' , > 2 30 

éill « n d o n o in Padova dali^. r^^rmael^ ^OBEliTi F.^ .RDIJ^A^DO, a i u ParmaM-

Smoettì <» zanmi — Adria^ alla ri^rm^fdac dr^gberU di rmianssi*o Panlaooi — Badf 
alla farmauin tìiaaglìa v̂  nflUî  pì'iurlpsM Tl'^ii'ma'^h d«l ^>'" ĵffv. 5 S _ 9 / Ì ' Ì 

lutorizz&to in Francia, in ustria, nel Belgio e in Russii 
Il numero doi depurativi à eonsidorovolo, ma fra questi il I t o b di B o v -

v e a u Hiftfrcr>t*^ur ha sompro occupato il primo rango, sia per la sua 
vir tù notoria ed avvera ta da qnaei un secolo, sia per la aua oompoaizione 
tsclusivamtnte i^effeiate. il R&ob guurenii to genuino dalla firma del dottor 
GmAùDKAu OE SAiNT-GEHVAtfl guarisco rac^ioalmcDte le aSezloai cutanee, gii in­
comodi provenienti dall 'acrimonia del sanfìno e dogli umori. Questo R o b è 
•opra tu t to raccomandato contro le malat t ìe segrete rooonti ed inveterate. 

Como depurativo potente, distruggo gli aocidenti cagionati dal mercurio 
ed aluta la natura a sbarazzarsene, corno pure deiriodio, quando se ne ha 
preao t roppo, 

11 vero R o h del BEoyva^a i i - l in f rcc tcu r ai vende al preaao di S e di 
j i e franchi la bottigjja, 

Deposito generalo del R « h l I o j T t ^ n u - F L a l T e e l e u r nella casa del dot ­
tor GIRAUDEAU SAlRT-GlilRVAlS, 12, rne Rìcher Parigi. ^ Dopoaito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi. Ro ­
ber t i e nelle principali formacio. \\ gy 

V^-- ^^ - - . - • - r . - . r 

iblioteca Circolante 
GIUSTO EBHARDT 
PADOVA, PIAZZA GARIBARDl, VIA S, MATTEO 

Prezzo annuo L. « « — Prezzo mensile L, a — Deposito L, & 
Il cambio può aver luogo ogni giorno. 17-93 

rtl.^ - - ' ' ^ ' ' r Ptdj'*'*, 1871 Premiata Tip, Sacchetto 

NON PIÙ MEDICINE 
LA DELIZIOSA FARINA IGlEiVlGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

f'Prcmiaia alV Eipoiisifma di IVuovtt'Yorh) 
Gnaiinco rodicalmenl» le cattìvfl digcMioni (dispepsie), gailrilif nentlgìa, «lllieliei» abUtiale, 

emorrDidì, glandole, TcntosiU, patpìlazìone, diarrea, gonnetia» capogirOf vnfoUmentD d'orecchi, 
Hcidilb pituita, emicnnifty nausî e t vomiti dopo pâ To ed in tompv di grtvidinia, dolori, crudezie^ 
grandi!, aposimi ed in Ramni aiìone di stomaco e df'qM altri vUcerii ogni disordine del fegato» ntirvi, 
membrane niueoao e bile, insonnia, rosso, opprc^^ìiuie^ asma, fatirro, bronrhili, Usi {con si mainile), 
pntinmonia, eruzioni, malineonift. depnrìniPuin» di^ihcle, reumatismo, ^olU« febbre, laleria, vizio o 
/ìo^prfi dei sangue, idropisia, slcrìlitù, IIÌISSO bianco, i pallidi c»lon, mancan» di frcsclicî ?;i ej 
f̂ iicrgia. E^sa è pure il corroborarne pei Im^duili deboli ft p^r lo persona d'o -̂ni e l i , formundo 
buoni iniiBi'oii e sodezza di carni ai più sivcinati dt fone, 

EtùììomizzQ b'O voit* il («E> jjrfljjD in altri riinfdi e nutrite* ra^glia cht la carne, faeen!lr> dtiyrf riff 
doppia economia. 

Ìinir&tU> 4li 9 9 . " ^ ^ -;nnrlf5lonl 
Cura, n> fi!i,18t. PrinioUn (circondario di Mondovl), 24 oilobve W\\\, 

» . , , La posso assicurare che dii duo anni usando questa meravigliosa Hov»l«;anli4. 
non senio più almn inrontodo della vecf̂ iùaio, né il peso del miei S4 anni. 

Le tuie gambo divcnlaron» forti, la mia visto non cbìedo più occhiali, il mìo stomaco è robnulo 
<̂ omc a 30 anni, lo mr icnìo insomma r'mQtovamto, e pj'cdJco, confeMo, tisilo ainmabli, faccio 
viaggi a piedi ed anche Inngblf o senEomi chiara La incute e fresci la memorit* 

D. FiiTio CASTELLI 
Raccnla\iroatQ <n teuloffia ed arciprete di PruMetto, 

Cnra n. 71,100- Trfrpaai (Sicilia), 18 aprile 1868. 
0a venl'uimi mia moglie ò stata n.-̂ s/diia àa vn fortÌBaimo allacco nerroso e bilioso; do nUo 

anni pui do un liiile palpito al cuore, e lU siniordiniiria gonfiezza, tanto cba non poteva fare im 
pnsFio né aulire un solo pindino; più, eia tortiicnialn da diuturna insonnie e da continuata nian-
cEin̂ tfl di respiro, che la levano incopaci! ni più Icgpiern lavoro donnesco; l'arto medica non iia 
mai potuto giovarci orii mcendo uso M\a vo'ilra U e V a l c u t i » A p f t l i l c » in sette giorni aparl 
In sua gonfiezza, dorme ULUO le notti iutierCj ia le SUG lunghe pnsscggialo, e posso assicurarvi die 
in (iti giorni che fa u$o della voalin dcli/io&a farina trovasi perfettamenlo gitarita. 

AritiLsio LÀ BiaiEHi 
Montana, Istria 

1 risultati ottenuti coil'uso deila R u v a l o n t a Du Itarry goiio aorprcndmii^ 
FURO. KiAa3ìUiBsriviHj medico del distretto' 

Cura u. Bl,*3ft Berlino, C ottobre iSEitì. 
Sifinoror Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malnti !a influenia salutare della 

tlf>V4iilentn Du Barry, ed i ri-ndtcìti enroiivi e riparatori ìnvariobilmento otlonuti, hanno gin-
ititìtalo la mia buona opinione della aua cflieaoia, e non esiterò A eonrermopU in ogni occoaion* 
che si presenteri» DoU/teo 0*A ncEtsTiriM 

(Membro del Conaìglio sanitario Rcolc) 
La Bcuìoh del peso di ìii di diilo^jiaiumu fr. 2.tiO- ìfÀ chib fr. i .^0; 1 chii. fr. Gì ^ chib 
ll2 fr. 17.[>0ì tì diii. fr. 3(i; 12 thil. fv. (iS. 

LA REVALEfm AL CIOCCOLATTE 
I n P O l ^ V E U m Cd l u T A V O L E T T E 

fByevetrata da Sua i'ÌI{ieiiA la fìegina d'InffhUterra) 
Ufi rnppetilo, [a digcatione con biiou sonno, for̂ a dei nervi, dei polmoni, del sistema miî icnloflo, 

alimento squisito, nuiiilivo tre volle più clic Iti carne» fortifica to slomaeo, ii pelio, i nervi v le taioi* 
Paggio (Uinbrto), '̂J mâ ^̂ iu \WÙ. 

Dopo 20 anni di ostmLito ziirolummia di orecchie, a dì cronico rtìtimaiisino dji (armi iliirc In 
Ielle tulUi r inverno, limiliiii'iilo mi iibcrai da (pienti martori, merco della vostra [iicravî r̂ liosa 
Rv?T»llpi>la a l 4^h>Ceola l t e - Dulc a questa mia guarigione (juoìb publicitJi diii vi piycc, 
onda rendui'c noia la nuu ^lukitudiue, tiiiiLo o, voi che al vostro deli zio :ÌO CllocculLiitfic^ doliiLo 
di virtù \cramciilc suldmù per rismbiliie la saiiUe, Con tullfc alima mi segno il vualro ihiuiLibshno 

FA*ffcesco BaAcotii, sìwiai.'/. 
In polvere: Scatole per 12 tazze fr. .̂EiO; id. per 24 lazze fr, i,HOj id. per 48 luy.ti: ìv. Ss-

per 1^0 lazze Jr. 17.&&. In Tavoìclt̂ i p r 1^ Lazze fr. 2.'J0; per 24 iazus fr. 4.ti0; por i/^ ÌLIK/.C Ir. H. 

DEPOSITI — Padova: Rohcriì, Zanetti, Pìaneri D Mauro, Cavoiianj form. — Pùrtlfmip. ; Ho-
viglio, farm. Varasebim — Portosrttaroi A» Malipieri farm, — fìoeijo: A. Dief;o, G. Caif̂ iè̂ Muli — 
Treviso: Ellero gii Zannini, Zenelli — Tottnezzo: Gius. Cbiussi farm, — Udi™; A, riininwi, 
tommcsaati — Venezia: Poncì, Stancali, Zampironi, Beliinato, Agenzia Co îtanlini — Vcromi 
Francesco Fasoli, Adriano Frind, Cesure Begginto — Vicenza: Luigi Majolo, DelIJno Vulm — R-
ioì-io^Caneda: L. Marchetli larm. — iìasmno: Luigi Fabria di Baldasiore — BeìUno: 15. Forcidlini — 
Fettre: ì̂ icoló DairArmi ^ tcrfiiajiu: Valei'i — Ma'Hovai F. Dalla CUî -* farla icule — Odcizo: 
L. Ci notti, L, Dismutti. 

OLIO DI FEG&TO DI MERLUZZO 2.flll 
I ^ ' o a r i m ^ l K i o s o 

Milano, A, ZANETTI Via Ospedale N. 30. 
L'Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nomo, OOQ iena di?ciolto 

del Ferro allo stato di nrotoa^ido, oltre quindi alia itroprietfe innioo nutr:fintQ del-
ro i io di Fegato di M9rliu?.o por sa atesao, possiede anclie quello ch^ V iuo dal 
Farro importi.cfl al l'organi seno amm-ilato, già uon^acrato fln dairanticUilA in tutti 
i t r a t t a t i di medicina iiraliotì, e di cai si S3pve tacio spe.^so anoùe il m-^dfco og­
gidì. Prez?,o della boccottrt L. » , Deposito in tut te Ls primario farmacia dMtalia. 

^."^ hmr gmìK CI ì^ 

E coir A c q u a a n t l s i n i l t l e u pro-
P'iratH d4 A. Reg^jan, non cRn-

atioa, veramente prodigioBa, garanUtn, senza merou-
rio e nitrato d'argento, tlu non apporta I'J per nulla 
raj^tringimilito al l 'uretra e infliimm'izioua agli inte­
atini. Dtìlf.a acqua siiiariaoe radicalmente in soli t r e 

g l i o m i I ÈQoìl recanti od I più oroniei, ohfl vari distinti coi lìomì d Bì&riòree 
e GoDor'se; noncbò : flussi bianchi delle donno e lo tiloori i i venerala. Poi si­
curo B pronto risnlrato della comoleta gnarigìoue, si può mercÈ queeVacqua diro: 

Bottiglia crtiriat^QKione lire 4 . — Deposito in Padova alla farmaoia dal­
l'Angelo del Big, CORWÈLIO, Piaaaa deilj Erbe. — U medesimo spodisco m 
provincia dietro vaglia di lire a e &0 a luì dirotto» 

< L'Autore non garantisce dalla falsificazione la stia, specialità p s r Padova, 
clic per la sola Tarmacia Cornelio, alla quftlfl ha nocordato prlvritìva, > 76-10 

LIBRERIA . F . 
AVVISA 

tenere no completo assortimento di tutti i Codic i I ta l iani e i 

Ciminici i farl necessari pella 

UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 

ALLA LtóltiilUA É;̂ i>IiMli.K FhANOliScu òAi.GHETTO 

L^«IFEI£A deB prof. D . TtiilA-ff/^A. 

Trattato d 'Idrometria 
iDIàULICi , 

Prezzo Lire t 4 l . 
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